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L 
Zurigo nuovamente devastata da 
una esplosione di collera giovanile 
Una nuova notte di violenze si è avuta tra sabato e domenica a Zurigo, In segno di 
protesta e di collera per l'Incursione della polizia alla Limmatstrasse e la chiusura del 
• centro autonomo ». Trecentotrentotto giovani sono stati fermati; alcuni sono stati ri­
lasciati. Vi sono stati anche alcuni feriti e contusi. Gruppi staccatisi dal manifestanti 
hanno fracassato vetrine, eretto barricate e appiccato Incendi. (A PAGINA 5) 
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Lotte d'autunno e crisi dell'industria 
« • MIMI ^ ^ ^ H M H M ^ 

La classe operaia rifiuta 
un'economia di «serie B» 
A colloquio con Sergio Garavini - «C'è un blocco politico e sociale che sceglie di ab­
bandonare i settori tecnologicamente avanzati » - Sarebbe un duro colpo all'occupazione 

ROMA — A gonfiare le vele 
dell'ottimismo sulle prospetti­
ve economiche di quest'au­
tunno sono proprio coloro che, 
qualche mese addietro, ad­
ditavano come dilemma dram­
matico o la svalutazione del­
la lira o la disoccupazione di 
massa. In verità, l'impres­
sione che si ricava sìa da 
queste « letture » contraddit­
torie della situazione econo­
mica, sia dall'iniziativa di po­
litica economica del gover­
no è che per molte forze 
politiche e sociali l'obiettivo 
vero sia quello di € galleg­
giare* in questa situazione, 
naturalmente sino a quando 
sarà possibile. Ma per quan­
to tempo sarà possibile? Ciò 
che sta avvenendo in que­
sti giorni alla FIAT e altro­
ve non basta a dimostrare, 
al di là delle soluzioni-tam­
pone che si potranno trova­
re, quanto grave sia la si­
tuazione di settori importan­
ti dell'apparato produttivo del 
nostro Paese? 

«Effettivamente rispetto al­
le drammatiche previsioni di 
questa estate ora c'è una 
conversione di 180* — osser­
va Sergio Garavini, con cui 
afrontiamo il problema, cer­
cando di dare una spiega­
zione alle "misteriose" alta­

lene dell'economia italiana —. 
Non si deve certo dramma­
tizzare, tanto meno "stru­
mentalmente", l'attuale con­
giuntura economica — dice 
Garavini — perché non ci 
sarà certamente una cadu­
ta verticale dell'insieme del­
la produzione industriale. Ma 
ugualmente ogni ottimismo è 
fuori luogo. I problemi ci 
sono e sono seri. Si tratta 
dell'accentuarsi di una cri­
si strategica dell'apparato 
produttivo italiano». 

Crisi strategica dell'indu­
stria italiana: cerchiamo di 
afferrare questo tema che for­
se è la chiave per capire ciò 
che sta avvenendo nella no­
stra economia, mettendo per 
un momento da parte le po­
lemiche su quello che succe­
derà il mese prossimo. A so-
sostegno di questa tesi parla­
no chiaro i dati sull'evolu­
zione dell'industria italiana. 
Nei primi sei mesi dell'anno 
le importazioni sono aumen­
tate del 38,4 per cento. E 
l'aumento non riguarda sol­
tanto i settori tradizionalmen­
te in deficit come l'energia 
o i prodotti agro-alimentari. 
Questa volta abbiamo impor­
tato più prodotti chimici e 
siderurgici. Ma anche il con­
tenuto delle esportazioni ita­

liane è mutato in questi an­
ni. Dal 1970 al 1977 la quota 
delle nostre esportazioni ad 
alto contenuto tecnologico 
sull'export complessivo del 
nostro Paese è scesa dal 
20,7 per cento al 18,3 per 
cento, con un probabile peg­
gioramento negli ultimi tre 
anni. «E* appunto a questo 
che penso quando parlo di 
crisi strategica dell'industria 
italiana — osserva Garavi­
ni —. Sul piano internazio­
nale rischiamo di diventare 
un Paese di serie B. E non 
è difficile cogliere dietro que­
sto peggioramento della col­
locazione internazionale del­
l'Italia una scelta politica 
meditata da parte di gruppi 
della borghesia del nostro 
Paese». . 

In sostanza affermi che c'è 
un progetto... «Più che un 
progetto — precisa Garavini 
~- una tendenza reale: si sta 
configurando nei fatti un bloc­
co politico-sociale che sce­
glie di abbandonare i setto­
ri tecnologicamente avanzati 
per ripiegare sulle produzio­
ni intermedie o a scarso con­
tenuto di innovazione e di 
tecnologia». Una scelta di 
questo tipo, da parte di grup­
pi consistenti della borghe­
sia ma anche di settori del­

la DC, si è effettivamente ma­
nifestata in questi mesi. Nien­
te di esplìcito, nessun pro­
getto organico, ma neppure 
solo convegni e interventi, 
anche alcuni fatti concreti. 
La campagna neo-liberista, 
con l'enfatizzazione della pic­
cola impresa e, in alcuni ca­
si, dell'economia sommersa. 
La stessa scelta della Con-
{industria di eleggere presi­
dente Merloni, medio indu­
striale, « teorico » della « via 
adriatica allo sviluppo». E 
ancora l'attacco violento di 
alcuni settori della DC alle 
Partecipazioni statali. «D'ac­
cordo. ma non c'è soltanto 
questo — aggiunge Garavi­
ni —. Chi ha impedito per 
tanto tempo che si arrivas­
se a una soluzione'della cri­
si dei grandi gruppi chimi­
ci SIR e Liquigas? Perché 
la ristrutturazione del centro 
siderurgico di Bagnoli è fer­
ma da quattro anni? Gli e-
sempi potrebbero continua­
re ». 
• Ma quali sarebbero le con­
seguenze di scelte che ci fa­
rebbero scendere di un gra­
dino nella divisione interna­
zionale del lavoro? «Anzi-

Marcello Villari 
SEGUE IN SECONDA 

Una grave ed estrema misura di lotta 

Il «cracking» Montedison 
bloccato a Porto Marghera 

E' l'impianto base: la sua fermata, dovuta all'intransigenza della direzione, provo­
cherà seri danni « Oggi le trattative FIAT - Verso l'assemblea nazionale dei delegati 

Nostro servizio 
VENEZIA — Una ' lunga e 
alta fumata nera, al confine 
settentrionale della laguna. 
ha annunciato alle sei di 
ieri sera la fermata del re­
parto centrale del Petrolchi­
mico di Porto Marghera. 
L'intera città, dove lungo il 
Canal Grande si accalcavano 
spensierate folle per assiste­
re alla Regata Storica, ha 
cosi appreso che, con l'arre­
sto del «cracking», la lotta 
per la vertenza aziendale era 
giunta ormai a un - punto 
drammatico e il reversibile. 
Fermo il «cracking» (l'im­
pianto che riceve virgm-nafta 
e, dopo averla scissa a tem­
perature di 800 gradi, la re­
stituisce sotto forma di eti­
lene. propilene, butano e al­
tre sostanze-base per tutte le 
lavorazioni chimiche) e con 
l'arresto, previsto in nottata. 
anche del reparto del cloro-
soda (CS). il Petrolchimico 
ha smesso di funzionare. Re­

sta ora al «minimo tecnico» 
soltanto un altro impianto, 
quello del'acido solforico (AS 
2). Ma è probabile che ras­
semblea di tutti i lavoratori, 
convocata per le otto di sta­
mane, deciderà di spegnere 
anche quest'ultima «candela». 

Queste gravi e pesanti for­
me di lotta a cui i lavorato­
ri sono stati costretti a giun­
gere comporteranno serie con­
seguenze per l'intera produ­
zione Montedison e incalcola­
bili danni economici, anche 
se bisogna aggiungere che la 
stessa direzione aveva in pro­
gramma un blocco del « crac­
king» nei prossimi giorni 
per manutenzione (richiesto 
dagli operai). 

La non facile decisione di 
« mandare in fiaccola » e bru­
ciare anche le ultime 65 ton­
nellate di virgin-nafta e gas 

.scissi dei sei forni del «crac­
king» ancora funzionanti, è 
stata presa all'unanimità (un 
solo voto contrario) dai lavo­
ratori riuniti da quattro gior­

ni in assemblea permanente. 
ai termine di una notte di 
accese discussioni e molte 
ore, in giornata, di teso con­
fronto. 

A questo «punto di non ri­
torno » si è arrivati dopo che 
le estenuanti trattative, con­
tinuate per giorni ai tavoli 
di Milano e di Marghera, ave­
vano fatto registrare posizio­
ni di chiusura dell'azienda. 
Ieri, dopo l'ultimo tentativo, 
la trattativa si era arenata, 
ancora una volta, sulle sec­
che dell'organizzazione del la­
voro, dell'occupazione, del sa­
lario. n Consiglio di fabbri-
ba richiede il superamento 
della parcellizzazione del la­
voro e della gerarchia, un 
ruolo diverso dei tecnici e 
insiste per affrontare contem­
poraneamente i problemi del­
la produttività v insieme a 
quelli della professionalità. 
L'azienda fornisce invece le 
risposte più tradizionali: ta­
glio dell'occupazione e degli 
investimenti e aumento dei 

carichi di lavoro. Di fronte 
alla richiesta di assunzione 
di duecento giovani della 
« 285 ». la Montedison non ga­
rantisce nemmeno l'attuale li­
vello di GOTO occupati. I la­
voratori chiedono 43.000 lire 
di premio di produzione, fer­
mo dal 1974, più un terzo 
elemento che premi la pro­
fessionalità. La Montedison 
sarebbe disposta invece a « of­
frirne» 10.000, insistendo, nel 
contempo, a proporre tagli 
dell'occupazione. 

« La CGIL considera in mo­
do molto critico, queste ipo­
tesi — dice Ivano Perini, 
segretario regionale dei chi­
mici —. E' inammissibile il 
voler collegare la questione 
salariale, separandola fra l'al­
tro dalla professkmaità, con 
l'occupazione. Ed è comple­
tamente privo di credibilità 
l'impegno del gruppo dirigen­
te della Montedison di pre-

Tonl Sirena 
SEGUE IN QUARTA 

Gli eroi 
della domenica 

Ma che bella 
giornata! 

Giornate densa di uvvtnl-
mtnlL La corta a VaUetun-
ga per il Campionato mon­
diate marche automobiUsti-
co, la corsa sulla Futa per 
dettsti ascensori, le gare di 
atletica in SicWa dove gti 
azzurri spezzavano i reni al­
la Finlandia, la pallanuoto, il 
caldo, lo sci nautico, il tiro 

diafano data con largo mar­
ame da Pennella, la gara di 
umorismo nella quale si è 
imposto Giorgio Bocca che 

^ l'Italie alla fi­
rn" Bordtghera, Uomo 

ì, Giorgio Bocca ha 
lisciato capire che dopo a-
ver fatto ridere tutta l'Ita-
na carenerà ai rar naere 
U mondi i candidandoti al 

Nobel par la mate-
Coti coma a Borg 

vaio la vittoria a Fht-
Meadow, a Bocca man­

ca voto il Nobel per la mate-

Sembra si sia allenato a 
VaUelunga, Intanto una loca­
lità che ha un nome coti bel­
lo meriterebbe ptk depilante 
turistici e meno gare auto-
mobiUstiche, anche perchè 
quella che vi si è svoUa ieri 
poteva capirla solo un uomo 
della stazza culturale del 
Bocca: la telecamera che do­
veva riprendere le fasi della 
gara era stata nascosta tra 
gU alberi e riusciva a inqua­
drare solo i cartelloni pub-
bUdtari; in compenso il te­
lecronista parlava in linguag­
gio cifrato: prima è la nu-
mero 21 che però appartie­
ne al gruppo 6 con duemi­
la e uno di cilindrata che si 
è fermata al box per 24 se­
condi e quindi non conta per 
la classifica mondiale, però i 
numeri valgono doppio per 
•%•> « f l l M f | «Ft̂ sv rvWtnf^njjvuuuump» 

Al secondo posto, come a-
vele visto — in realtà aveva­
mo visto solo la pmhoUdtà 
di un servino igienico — e la 
numeio ti che appartiene al 
gruppo 4 ma è sotto il due­
mila e l piloti sono tre pe­
rò uno non conta e la 47, 
se togH 24 che sono gli an­
ni del secondo pilota, fa 23 

che nella cabala napoletana 
è una cosa che non si può di­
re perchè scurrile. Il telecro­
nista, a questo punto, inter­
vistava un signore importan­
te il quale affermava cate­
goricamente che quella cor­
sa era un autentico aborto e 
Adelaide AgOetta, fiato ciao 
alle bambine rimaste a ca­
sa, gli faceva subito firmare 
la carta del referendum. Per 
la soddisfazione PanneUa 
mangiava un panino al pro­
sciutto. Intanto Bocca aveva 
finito di addipanare tutti t 
numeri elencati dal telecro­
nista e aveva concluso che 
gU venivano ancora 2 milio­
ni e 427.939 lire sulla quat­
tordicesima, più una Por­
sche. 

Intanto Mennea stritolava 
i finnici, alzava un dito al 
cielo, si segnava, si mginoc-
chiava rivolto àBa Mecca 
(meglio tenersi buoni tutti 
quelli che stanno lassi- r* 
imo si è sbagliato, a farsi 
cattolico anziché budaista. 
poi come se la sfanga se di 
là deve ragionare con uno 
con la pancia anziché con 
uno con la barba?) e decide­
va di andare a> fare i ritiri 
spirituali in quel convento 
di Palermo dove i frati nel 
cassetto invece che il rosario 
e U emeio tengono la P3t 
e i milioni « a modesti e pia 
pratici, comunque, dei frati 
di Motorino che invece del­
la rivoltella tenevano, sotto 
io tonaca, ingombranti fucili 
a canne mouse. 

Intanto sui campi di calcio 
finiva la prima fase della 
Coppa Italia e tramontava la 
speronai nei grandi che gio­
cano con l'interprete: dove­
vano rinnovare il calcio ita­
liano e invece per il mo­
mento si sono rinnovati so­
lo 8 guardaroba. Comunque 
non so come sia finita la 
faccenda. Certo che se un 
centravanti fatto arrivare da 
Rio de Janeiro non segna i 
gol è una catastrofe, ma se 
si riesce a far credere che 
è stato importato da Chiett 
nessuno si scalda: perchè 
un attaccante di Chktti do­
vrebbe fare dei gol? 

Una giornata densa di av­
venimenti, ripeto e di soddi­
sfazioni. Pannello, dopo il 
panino col prosciutto, ha di­
giunato coi minestrone, il 
baccalà aUa veneta e la tor­
ta di riso (fedele al detto 
genovese secondo il quale 
c'è chi ama una cosa e chi 
Invece H torta di riso); Boc­
ca ha scoperto che nel suoi 
calcoli aveva dimenticato 
una Osella che si era rutta­
to: doveva aggiunger* due 

r^U numero delle gomme, 
numero della macchina, 

la cilindrata, la categoria, il 
numero delle scarpe del pi­
lota, i atri di benzina con­
sumati e il numero di tele-
fono deU'ammtnittratore: fa­
cevo ancora 916 mua 193 ti­
re e_ un ciclomotore. BeOa 
giornata. 

Kim 

I nuovi dirigenti polacchi alla prova dei fatti 

Kania: superiamo insieme 
questa crisi di fiducia 

Il segretario del POUP promette il rispetto di tutti gli accordi - Verso un Con­
gresso straordinario - Telegramma «di simpatia» del vertice sovietico a Gierek 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Quella di ieri 
è stata la prima domenica 
di calma dopo più di tre set­
timane di tensioni e di col­
pi di scena drammatici. - Si 
comincia a guardare al pros­
simo futuro con maggiore lu­
ciditi e con qualche elemen­
to positivo in più, anche se 
gli ultimi avvenimenti del 
terzo week-end di crisi non 
possono • esser ritenuti suffi­
cienti a dissipare tutti i pe­
ricoli e le ombre, a chiarire 
tutti i contorni di una situa­
zione che resta complessa e 
difficile. Il cambio al vertice 
del POUP accelerato dalla 
improvvisa malattia di Gie­
rek sembra effettivamente es­
sere servito, come si ritene­
va ieri, a dare una soddisfa­
zione a chi, nel POUP e fuo­
ri, non aveva concesso al­
cun credito ai propositi rin­
novatori avanzati dal vecchio 
leader nel plenum del 24 ago­
sto scorso. 

Ieri il Paese ha ascoltato 
con interesse quelli del nuo­
vo segretario del POUP Sta-
nislaw Kania. per la sua sin­
cerità, la sua dichiarata aper­
tura, il suo pragmatismo per­
meato di quel buon senso 
contadino che gli deriva dal­
le sue origini 

E* ancora difficile dire se 
i primi tratti di un program­
ma appena abbozzato nel cli­
ma drammatico della riunio­
ne del Comitato centrale di 
venerdì sera sono tutto quel­
lo che si 'attendevano il par­
tito e^la società polacca di­
laniati dalla tòsi più profon­
da del dopoguerra. Per ora 
si possono rilevare alcuni a-
spetti che potrebbero essere 
ritenuti incoraggianti agli ef­
fetti di quel e nuovo punto di 
partenza* di cui Kania stes­
so ha parlato.' 

Intanto la ammissione della 
profondità di una crisi e che 
nov è solo economica, ma an­
che politica» (*i seri errori, 
e le deformazioni nella vita 
sociale che sono all'origine 
della grande ondata di scio­
peri che dura ancora »); una 
ammissione ritenuta sincera e 
anche piena di carica emoti­
va:'«non avrei mai pensato 
che qualche cosa di simile sa­
rebbe potuto accadere al no­
stro Paese e al nostro par­
tito, non avrei mai pensato 
che potessero ricadere su di 
me le responsabilità di gui­
darlo per trarci fuori da que­
sta crisi di sfiducia». 

Kania non vuole essere un 
capo carismatico. La Polonia 
ba già avuto due «padroni» 
di questo tipo: il nuovo se­
gretario del POUP sembra 
voler allontanare da sé que­
st'immagine quando risponde 
ai membri del POUP che lo 
richiedono come «nuovo lea­
der ». « Oggi non abbiamo bi­
sogno di tot leader, ma di 
una mtetUaenza collettiva». 

Ci sarà un nuovo Congres­
so straordinario del partito: 
Kania accoglie questa istan-

Franco Fabiani 
SEGUE IN SECONDA 

Ancora 
7 giorni 

con P«Unità» 
a Bologna 

BOLOGNA — La festa na­
zionale dell'Unità è entra­
ta nella sua fase centrale. 

, Ieri l'area del Parco Nord 
' è stata affollata da decine 

di migliaia di visitatori ve­
nuti a Bologna fin dalle 
prime ore della mattina­
ta da ogni parte d'Italia. 
Moltissimi i gruppi di 
compagni e simpatizzanti 
arrivati con i pullman. Il 
«pieno» assoluto c'è sta-

• to verso le 13. I viali del­
la festa sono Infatti stati 

' Invasi dalla folla e tutti i 
padiglioni sono stati lette­
ralmente presi d'assalto. 
Al punti di ristoro migliaia 
di persone, famiglie e ami- ' 
ci si sono dati appunta- -
mento per il pranzo. Nel 

' pomeriggio e in serata i vi­
sitatori si sono distribuiti 
negli spazi dove si svolge­
vano spettacoli ed iniziati­
ve politiche. 

(A PAGINA 2) 
. NELLA FOTO: i viali del 
• Parco Nord, fitti di folla-. 

Proposta della sinistra de 
i , * — * . -

: urgente un 

senza pregiudiziali con il PCI 
«Non è un'offerta dì partecipazione al governo, ma neppure una 
preclusione ove certe condizioni si verificassero e fossero garantite » 

Napolitano: 
sbarazzare 
il campo 

\ da questo 
governo 

ROMA — Nel momento della 
piena ripresa dell'attività po­
litica, risulta sempre più evi­
dente il logoramento del go­
verno Cosslga. E questo dato 
viene puntualmente registrato 
da un dibattito politico sem­
pre più vivace. Ma insieme 
all'indebolimento e al rapido 
declino del governo, emerge 
con forza sempre maggiore 
anche la crisi della Democra­
zia cristiana del e preambo­
lo», che solo pochi mesi fa 
si era impadronita della guida 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
MONDOVT — La sinistra de ha precisato la sua proposta 
politica rivolta non solo agli altri partiti, ma soprattutto alla 
maggioranza del € preambolo» che guida la Democrazia 
cristiana. Lo ha fatto l'on. Giovanni Galloni nella giornata 
conclusiva del convegno piemontese dei quadri democristiani 
che si riconoscono neH'«area Zaccagnini». Per Galloni oc­
corre partire dalla constatazione che in questi ultimi mesi 
etri e stata una progressiva perdita di iniziativa politica da 
parte della DC» & causa della linea seguita dalla maggio­
ranza che fa capo al segretario Piccoli.- Per riprendere la 
iniziativa, afferma Galloni ed è questo il senso della sua 
proposta, ce giunto U momento di riproporre U confronto 
con U PCI chiedendo ai comunisti di scoprire le toro carte 
sulle questioni dì fondo e di prospettiva detta politica na­
zionale, ma essendo anche noi disposti a scoprire le nostre: 
m quali condizioni dobbiamo 'fare evolvere l'economia del 
Paese, come dare pia fiducia e sicurezza alla gente, come 
garantire la libertà effettiva e far funzionare le istituzioni ». 
Questo confronto — aggiunge Galloni — e non è un'offerta 
di partecipazione al governo; ma non è neppure una pre­
clusione pregiudiziale ove certe contazioni si verificassero 
e fossero garantite*. H discorso della sinistra de è rivolto, 
innanzitutto, alla maggioranza del e preambolo». Galloni — 
come già avevano fatto nei giorni scorsi l'on. Bodrato e il 
sen. Martinazzoli — parte dalla constatazione che dopo il 
XV congresso -la DC ha imboccato un vicolo cieco dal 

Bruno Enrietti 
SEGUE IN SECONDA 

Hua 
lasc ia il 
governo, 

Zhao 
nuovo 

premier 
cinese 

PECHINO — Il primo mini­
stro Hua Guofeng ha annun­
ciato ieri formalmente, di 

fronte all'Assemblea nazionale 
del popolo, le dimissioni sue 
e quelle di sette dei 21 vice­
primi ministri. Hua ha detto 
che il rimpasto ministeriale 
— il più ampio dal 1949 ad og­
gi — è stato approvato dalla 
sessione dello scorso feb­
braio del Comitato Centrale 
del PCC ed ha lo scopo di 
superare la situazione ui cu­
mulo delle cariche e di affi­
dare responsabilità di gover­
no a uomini più giovani ma 
già sperimentati. 

Insieme a Hua Guofeng — 
che conferva la presidenza del 
Partito e quella della Com­
missione militare, la&Hanp gli 
incarichi di governo Deng 
Xiaoping (76 anni), Li Xian-
nian (75 anni), Chen Yun (75 
anni(, Xn Xianqian (78 anni), 
Wang Zhen (72 anni), Wang 
Renzhong (74 anni) e Chen 
Yonggui (65 anni). 

Hua Guofenf (59 anni) sarà 
sostituito a capo del governo 
dal sessantunenne Zhao 23-
yang. Qualche sorpresa ha de­
stato la presenza, tra i dimis­
sionari, di Wang Zhen e di 
Chen Yonggui che, nelle ipo­
tesi della vigilia non figurava­
no nella lista di coloro che 
sarebbero stati sostituiti. 
Chen Yonggui, noto come 
a l'uomo di Dazhai », la briga­
ta agricola additata un tempo 
a modello per tutto il Paese, 
era diventato vice primo mi­
nistro nel 1975 dopo una rapi­
da carriera nel partito duran­
te la «rivoluzione culturale». 
Recentemente il « modello » 
di Dazhai era stato criticato 
molto duramente sulla stam­
pa cinese anche se il nome di 
Chen non era mai stato men­
zionato; Le sue fl^ntesìoni so­
no state riferite a parte, dif­
ferenziate da quelle degli al­
tri vice primi ministri che, 
ha detto Hua Guofeng, ri­
nunciano alle funzioni di go­
verno «per concentrarsi sul 
lavoro dì partito». Chen, ha 
detto il premier, ha chiesto di 
essere rimosso dalla carica. 
Quanto a Deng Xiaoping — 
che conserva la carica di vice 
presidente del partito — le 
sue dimissioni non vanno cer­
tamente interpretate come un 
segno di diminuita autorità in 
seno al gruppo dirigente ci­
nese. s . 

Zhao Ziyang è stato definito 
da Hua come un uomo che il 
Comitato centrale giudica «de­
gno di fiducia». E* membro 
dell'Ufficio politico del parti­
to dal settembre 1979; dal feb­
braio scorso fa parte del Co­
mitato permanente dell'Uffi­
cio politico. In aprile è sta­
to nominato vice primo mini­
stro e, il giorno dopo la no­
mina, è stato indicato da Deng 
Xiaoping come il dirigente 
effettivamente in carica per 
a disbrigo degli affari quoti­
diani del governo. Nel suo di­
scorso Hua Guofeng ha af­
fermato che il governo ha co­
minciato a esaminare la boz­
za di un piano economico m 
lungo termine per il periodo 
dal 1981 al 1980. Un nuovo 
piano decennale che sostitui­
sce quello approvato dall'As­
semblea due anni fa e che è 
considerato non piìt realisti­
co. Hua si è soffermato an­
che. tra l'altro, sui temi dei-
la pianificazione familiare 
che — ha detto — è intnspen-
sabfle in un Paese in cui i 
giovani fppuwirtsuu il 65 
per cento detta popolazione. 

E9 il magistrato che rinviò a giudizio i «capi storici» delle Brigate rosse 

Intervista al giudice Caselli: il terrorismo 
tea confessioni, crisi e i morti di Bologna 

Dal 
TORINO — Il giudice istrutto­
re Giancarlo Cosetti ha rin­
viato a giudìzio t cosiddetti 
«capi storici» delle Br. Ha 
ùrrvito, assieme ad altri col-
leghi dell'Ufficio Istruzione, 
numerose inchieste sul terro­
rismo. Il suo lavoro è tutt' 
altro che terminato. Anche 
attualmente sta comhicendb 
mdagini su episodi importan­
ti dei terrorismo, riguardan­
ti specialmente le organizza­
zioni dette Br e di Prima li­
nea. W Uà che, assieme al 
PM Bernardi, ha raccolto le 
sconvolgenti confessioni di Pa­
trizio Peci. F a lui che rivol-
giamo alcune domande sul 
terrorismo. 

NeWOttanta la lotta al ter-
raritm* ho conosciuto fasi di­
verse. Ci sono stata motte vit­
time. E poi c'è stata la stra­
ge di Bologna. Ci sono state 
però anche una serie dì rispo­
ste da parte delie forze dell' 
ordine e detta magistratura. 

Le chiediamo di fare il pun­
to detta situazione. 

Nel primo semestre di que­
st'anno, per attentati o vio­
lenze alle persone, si sono a-
vuti 30 morti contro i 23 del 
periodo corrispondente del '79. 
E poi c'è stato il fatto gravis-
stoo di Bologna, non esprimi­
bile, evidentemente, col solo 
dato dei morti. Per contro c'è 
un vero crollo negli attentati 
alle cose: dai 1431 del primo 
semestre li si scende ai 471 
di quest'anno, con una dimi­
nuzione di MI. Che cosa può 
significare questo? Se si guar­
da al numero dei morti, certa­
mente non si può parlare di 
riflusso. Un dato apparente­
mente diverso può sembrare 
offerto dal crollo che si regi­
stra negli attentati contro le 
cose. In realtà questo croOo 
è dovuto alla sensibile dimi­
nuzione del terrorismo diffu­
so, che significa accentramen­
to nei gruppi organizzati di 
tutte o quasi le iniziative. Ciò 

significa rafforzamento dei 
gruppi organizzati, coinvolgi-
mento in strutture organizzate 
di un maggior numero di per­
sone e, quindi, maggior peri­
colo per le istituzioni rappre­
sentato dalla aggregazione di 
forze prime disperse. E poi 
Bologna, che ha caratteri dì 
una tele tragicità da non pre-
stersi a considerazioni che si 
riducano al solo dato nume­
rico, di per se stesso scon­
volgente. 

NeU'80 ci sono stati risulta­
ti positivi in varie parti del 
Paese; k> sgretolamento di in­
tieri settori di varie organiz­
zazioni armate, e non più sol­
tanto, come nel passato, l'ar­
resto di singoli terroristi o 
gruppi ristretti. Croua 0 mito 
delta invulnerabilità. Altro mi. 
to che croua. « seguito deDe 
numerose, ampie e articolate 
confessioni, è quello delta co-
sidetta solidarietà militante, 
che altro non era che la tra­
duzione in termini cospirativi 

delta regota di sempre delta 
omertà fra complici. Sì veri­
fica, quindi, una inversione di 
tendenza, nel senso che lo Sta­
to non si limita più ad af­
fannose rincorse di recupero. 
Ora sono le organtxzaziOAi 
terroristiche che si trovano a 
fare i conti con i gravi pro­
blemi causati dalla disartico­
lazione pràttonto profonda del­
le loro strutture. 

Che sanificato hanno que­
ste confessioni? 

Le motivazioni possono es­
sere diverse da soggetto a sog­
getto. Ma il fenomeno è tal­
mente generalizzato e k po­
sizioni degli uni ossi conca­
tenate s quelle degli altri da 
far pensare che le motivazioni 
indivìduaJi non stano la chia­
ve di «.ompmuiuiie del feno­
meno, che trova invece la sua 
spiegazione in una crisi pro­
fonda del progetto stesso di 
lotte armala. Moltissimi mili­
tanti non si riconoscono più in 

questo progetto perchè ne av­
vertono il fallimento politico. 

Dai ondici di Torino è sem­
pre venuto però l'awerttmen-
to a non essere ottimisti. Va­
le ancora quitto awertimen-
to? 

E* vero che c'è state l'in­
versione di tendenza dì cui ab­
biamo parlato. Ci sono però 
altri dati di cui si deve tene­
re conto. Lo sgretolamento ri­
sale alta primavera scorsa, ed 
era si sgretolamento di inte­
ri settori, ma por sempre di 
settori e non deU'orgsnifisrio-
ne tutte. Non c'è dubbio che 
daQa primavera ad oggi i mi­
litanti rimasti latitanti e/o 
clandestini, nonostante i pur 
rilevanti successi delle forze 
dell'ordine, hanno tavolato per 
recuperare fl terreno perduto. 
Sicuramente si può dire (e lo 
si avverte da mule segni) che 
è in atto uno sforzo sena ri-
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